
PRIMAVERA GIR B
RISULTATI

Inter-Lecco .............................. 1-0
Mantova-Treviso ..................... 1-3
Montichiari-Chievo .................. 3-0
Udinese-Milan ......................... 1-3
Verona-Cagliari ...................... 2-1
Vicenza-Brescia ..................... 1-1
Ha riposato: Triestina.

Contro il Castel San Pietro
per confermare l’insespu-
gnabilità del «Comunale»
e scendere dall’altalena.
Per il Darfo oggi alle 14.30
una sfida di capitale im-
portanza nelcammino ver-
so la salvezza. Ma sarà so-
prattutto la giornata di
Giorgio Gherardi, che sul
campo del Comunale po-
trà mostrare con orgoglio
ai suoi tifosi il «Pallone
d’oro» vinto nel concorso
indetto da Bresciaoggi e
Brescia Punto Tv, che
ogni anno premia il mi-
glior giocatore dei campio-
nati dilettantistici brescia-
ni.

La consegna del «Pallo-
ne d’oro» avverrà prima
del fischio d’inizio: alle
14.15 il nostro Giulio Tosi-
ni, capo servizio della re-
dazione sportiva, conse-
gnerà a Gherardi il trofeo

vinto l’anno scorso da Da-
rio Hubner. Un riconosci-
mento che suggella il gran-
de 2006 del Darfo, e apre
un 2007 che come primo
obiettivo impone la salvez-
za in serie D alla squadra.

E oggi, contro un’avver-
saria che all’andata la pu-
nì forse troppo severamen-
te, il Darfo di Roberto Crot-
ti tenterà di prendere i tre
punti, inanellare la sesta
vittoria in casa consecuti-
va (in precedenza aveva
perso tutte le 4 gare inter-
ne di inizio campionato), e
dare una scossa alla classi-
fica.

Per i neroverdi, quindi,
una partita delicata. An-
che perché Crotti in setti-
mana ha dovuto fare i con-
ti con i numerosi forfait.
Rientreranno Poletti e
Longo dopo le squalifiche,
e ci sarà pure il neoacqui-

sto Lodetti, rilevato in set-
timana dal Milan, ma la
squadra neroverdemande-
rà comunque in campo un
assetto inedito. In porta ci
sarà Bertoni, in difesa tre

centrali di ruolo: Mosa, Po-
letti e Lodetti. Parolari gio-
cherà a destra con Taboni
suoomologo dalla parte op-
posta. In mediana Prandi-
ni più offensivo rispetto ai

playmaker Gherardi e
Longo. Davanti tandem
Paghera-Bigatti, sempre
in attesa di Rossetti, anco-
ra out per la pubalgia, così
come Poma, che tuttavia
dovrebbe essere all’ulti-
ma domenica di stop dopo
l’inofrtunio. Questa quin-
di la formazione più proba-
bile, ancora non al meglio,
ma migliore di quella che
contro il Carpi ha perso do-
menica per 3-1 pur giocan-
do una gara grintosa in
cui solo il calo finale sul
piano atletico ha condizio-
nato il risultato finale.

Il Castel San Pietro, che
all’andata vinse per 2-1, ha
un punto in più in classifi-
ca rispetto al Darfo (24 con-
tro 23) e in questo campio-
nato è sempre riuscito a
navigare in una zona tran-
quilla. Ma la squadra non
è in un momento di forma

particolare. Nelle ultime
tre gare ha pareggiato con
il Cervia e il Salò e perso
con il Fidenza per 4-2 do-
menica scorsa nella prima
gara del girone di ritorno.
Un risultato, questo, che
ha acceso per i bergama-
schi qualche campanello
d’allarme visto che i 2 pun-
ti in 3 gare contro tre squa-
dre in una posizione di
classifica peggiore sono
decisamente inferiori alle
attese ed ora si trova a gio-
care due trasferte contro
Darfo e Renocentese in cui
dovrà raccogliere il massi-
mo. La squadra dovrebbe
schierare un 4-4-2 con Di
Leo fra i pali, Albi, Rega,
Mosconi e Onestini in dife-
sa, centrocampo con Tosi,
Pierantoni, Saccani e Mi-
cheli, tandem offensivo
formato da Baldazzi e Mor-
dini. g.a.

Palazzolo riparte a 5 pun-
ti dalla zona retrocessio-
ne e 4 dalla salvezza, pie-
namente invischiato in
una zona play out in cui
la squadra domenica è
nuovamente sprofonda-
ta.

L’avversario di giorna-
ta è tra più rognosi: il
Tempio guida con l’Uso
Calcio la classifica del
campionato grazie ai 35
punti in 18 gare (quasi 2
di media a partita) raccol-
ti fin qui, e rappresenta
un po’ la sorpresa di un
girone in cui Alghero,
Uso Calcio e Como (spro-
fondato a -6 con una sola
vittoria nelle ultime 6 ga-
re) erano le principali ac-
creditate alla vittoria del-
la vigilia.

Il tecnico Zambelli pun-
terà sul consueto assetto
accorto, pronto a sfrutta-

re le caratteristiche di ve-
locità degli esterni. L’un-
dici più probabile è for-
mato da Merelli fra i pali,
difesa con Belussi e
Brembilla terzini, Gui-
detti e Tolotti centrali. A
centrocampo Fulcini
playmaker con Marsili e
Zucchinali interni. Da-
vanti la prima punta Bo-
vio, tornato con buon pro-
fitto domenica, fiancheg-
giato da Gambuto e Ber-
nardi. Potrebbe esserci
ancora panchina per Bo-
sio, che con Zambelli, no-
nostante l’ottimo girone
d’andata, non ha mai tro-
vato continuità d’impie-
go.

Sarà quindi ancora
una sorta di 4-5-1 il modu-
lo prescelto per il match,
con i due esterni chiama-
ti soprattutto a replicare
quello che fu il loro ruolo

di «guastatori» nella ga-
ra con l’Uso Calcio.

Per la caratura dell’av-
versario e le caratteristi-
che tecniche dei suoi gio-
catori, il Palazzolo può
andare a giocare la gara
odierna proprio ripen-
sando al big match con
l’altra capolista.

In quell’occasione fu
devastante Gambuto,
protagonista con inseri-
menti senza palla che lo
portarono al gol. Anche
stavolta gli inserimenti
in fase offensiva e la capa-
cità di realizzazione sa-
ranno fondamentali per
la squadra, che già all’an-
data passò e si illuse del-
la vittoria prima di rega-
lare un pari, che stava un
po’ stretto, al Tempio.

Dall’inizio dell’anno il
tempio ha perso una sola
volta, nel derby contro il

Calangianus. Per il resto
mai un ko, anche se nel
finale del girone d’anda-
ta la squadra ha dovuto
tirare il fiato con 2 pareg-
gi e una vittoria che han-
no preceduto il pari di do-
menica scorsa contro la
Villacidrese. Anche al-
l’andata il Tempio aveva
sofferto la fase d’avvio
(pareggiando le prime
tre e perdendo la quarta),
non andando oltre l’1-1
contro il Palazzolo.

La squadra sarda ha co-
munque fino a questo
punto la seconda miglior
difesa del girone, con 17
reti subite (12 ne ha pre-
se l’Alghero, che in porta
ha l’ex palazzolese Lorel-
lo), e in trasferta non ha
mai perso, vincendo 3 ga-
re e pareggiandone inve-
ce 5. In ogni caso un brut-
to cliente.

VICENZA: Spironelli; Bittante, Ven-
ditozzi, Pentil, Regoni; Carlassara,
Congiu, Gorobsov (1’st Gasparetto),
Dalbosco; Turchetta (41’st Zanolli),
Codignola (24’st Frigi). A disp. Boz-
zer, Kuzet, Gambotto. All. Russo.
BRESCIA: Viotti; Rossinetti, Soli,
Berardi (11’st Serpelloni); Zanardi-
ni, Bodini, Depetris, Panelli (22’st
Dorsa), Paghera; Mustacchio, Ghez-
zi (45’st Briocchetti). A disp. Portesi,
Bani, Ravizzola, Marini. All. De Pao-
la.
RETI: Ghezzi al 30’, Gasparetto 13’
st.
NOTE: 200 spettatori circa. Ammoni-
ti: Zanardini, Pentil, Carlassara, Tur-
chetta e Dalbosco.

Ormai è sindrome da «pareggite». Il
Brescia baby non riesce più a vince-
re. A Vicenza, in una gara chiave per
il proseguo della stagione, incassa il
quinto pari consecutivo che, se da un
lato lo tiene in corsa per i play off,
dall’altro è un’occasione sprecata.

Peccato, perchè qualcosa di buono
si è visto. Al primo affondo il Brescia
sfiora il gol: Mustacchio a tu per tu
con il portiere si guadagna il corner:
sugli sviluppi Ghezzi colpisce la tra-
versa. Al 9’ ancora Mustacchio peri-
coloso, ma il portiere si oppone alla
grande. Alla mezz’ora finalmente
passa il Brescia con Ghezzi che capi-
talizza un assist di Paghera, schiera-
to per la prima volta esterno sini-
stro.

Nella ripresa ancora Brescia,
Ghezzi spreca in avvio finchè poi, a
sorpresa, il vicentino Gasparetto, ap-
pena entrato fredda un Viotti incer-
to: è l’1-1 definitivo.

 Daniele Bonetti

o

Al«Turina»unconfrontocaricodimotivazioni: igardesanigiocanoper lasalvezza, i franciacortiniper lacorsaalvertice

Salò-Rodengo, ilderbydellaverità
GIRONE D
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Castellana-Chioggia S.
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V.Castelfranco-Este

LA CLASSIFICA
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Alghero-Colognese
Calangianus-Atl.Calcio
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LA CLASSIFICA

19ª GIORNATA (ore 14.30)
SERIE D

Oggi le partite della
seconda giornata di
ritorno del campiona-
to di serie D prende-
ranno regolarmente
il via alle 14.30. La
conferma dell’autono-
mia dell’Interregiona-
le nel nuovo statuto fe-
derale che verrà ap-
provato domani ha
spinto all’annulla-
mento dell’inizio ri-
tardato di 15 minuti
di tutte le partite, co-
me era già avvenuto
domenica scorsa.

Nienteviaritardato
Oggituttiincampo
coninizioalle14.30

Salò-Rodengo è il derby
per eccellenza, anche in se-
rie D. Lo scorso mese di
maggio, allo stadio «Lino
Turina», i gardesani han-
no vinto l’incontro più im-
portante, il terzo dell’anna-
ta, imponendosi nei play
off. Ma in questo campio-
nato le cose sono cambia-
te. Il Rodengo si è imposto
nella gara di andata, sfrut-
tando un rigore contesta-
to. In classifica occupa il
terzo posto, con 33 punti, e
lotta per la promozione. In-
vece il Salò (19 punti) è lon-
tanissimo: quintultimo.
Dovrà impegnarsi a fondo
per uscire dal pantano e
salvarsi. Nei prossimi tur-
ni il calendario gli riserva
una serie di duelli terribi-
li, contro le più forti del gi-
rone.

Ma gli uomini di Rober-
to Bonvicini sembrano in-
travedere la luce. Chiuso
il 2006 con un limpido suc-
cesso interno sul Fidenza
(2-0), hanno racimolato
punti preziosi nelle due
partite del 2007, entrambe
in trasferta: 1-1 a Castel
San Pietro, in provincia di
Bologna, vittoria per 3-1 a
Reno di Cento. Pur non
trattandosi di ostacoli in-
superabili, i salodiani di-
mostrano di essere vivi, e
confidano di avere messo
alle spalle la brutta parten-
za.

«La classifica testimo-
nia quando succede sul
campo - afferma Bonvicini
-. Ora stiamo facendo be-
ne. Nelle ultime sette gare
abbiamo ottenuto sei risul-
tati favorevoli. Si è ricrea-
to l’entusiasmo. Coi nuovi
acquisti la squadra ha pre-
so più fiducia. Dobbiamo
mantenere la concentra-
zione. Se pensiamo di ave-
re già risolto i nostro pro-
blemi, sbagliamo di gros-
so».

Il tecnico di Gavardo ri-
corda che «all’andata il
derby fu giocato a ritmi
blando. Decise un episo-
dio dubbio, ma lo zero a ze-
ro sarebbe stato il punteg-
gio giusto. Difficile preve-

dere come andrà oggi. In
questi anni ho visto tanti
gol del Rodengo. Stavolta
speriamo di realizzarne
noi uno di più».

L’attaccante Carmine
Marrazzo, un ex molto at-
teso, assicura che «il Salò
mira a vincere, per rima-
nere vicino al gruppo. Se
poi arrivasse un pareggio,
non piangeremmo. Il ca-
lendario ci riserva una se-
rie di terribili impegni rav-
vicinati. La mia vecchia
squadra non ha punti de-
boli. Gli acquisti delle ulti-
me settimane, a comincia-
re da Piovani, hanno ulte-
riormente rafforzato l’or-
ganico». Marrazzo sostie-
ne di essere «al 70-80% del-
la condizione fisica. Sto la-
vorando duramente - dice
- ma devo ancora migliora-
re, soprattutto a livello tat-
tico. I due gol sbagliati do-
menica a Reno di Cento?
Per incoraggiarmi, i com-
pagni dicono che li ho te-
nuti in serbo. L’importan-
te non è chi segna, ma il ri-
sultato, e la prova del col-
lettivo».

Per quanto riguarda la
formazione, dovrebbe es-
sere la stessa di domenica,
colrientro di Cristian Qua-
renghi. Tra i pali, quindi,
Stefano Foresti, ’87. In dife-
sa, da destra asinistra, Cri-
stian Remedio, ’88, Davide
Caurla, Martinazzoli e Sa-
voia, ’87. Paolo Ferretti,
che non ha ancora recupe-
rato dall’incidente strada-
le di dieci giorni fa, rimar-
rà fuori.

A centrocampo Michele
Sella, il regista arretrato
da cui prendono il via tut-
te le azioni, Gionata Cam-
malleri, ’86, e i due Diego,
capaci di cogliere l’attimo
propizio, con incursioni
martellanti e imprevedibi-
li: Tognassi, a pochi passi
dalla laurea in Economia
e Commercio, e Pedrocca,
spostato sulla destra. A si-
nistra Quarenghi. Centra-
vanti Marrazzo. Il senega-
lese Ababacar Diagne, au-
tore di buone prestazioni,
morde il freno. se.za.

Il tecnico del Salò, Roberto Bonvicini

Bonvicini:«Vietatofrenare»
Marrazzosognailgoldell’ex

E’ iniziato sotto i migliori
auspici il girone di ritor-
no per un Rodengo che
grazie al successo contro
un remissivo Cervia, è
riuscito a rosicchiare due
punti alla capolista Castel-
larano: il distacco è ridot-
to a 5 lunghezze. Ecco per-
chè è con grandissime mo-
tivazioni che i gialloblù af-
frontano oggi il derby con-
tro i «cugini» del Salò: ve-
dono la vetta e la voglia di
raggiungerla è tanta.

«Per noi - sottolineano
il presidente Sandro Fer-
rari e il tecnico Ernman-
no Franzoni - questo ma-
tch è la prova del nove,
per farci capire se possia-
mo continuare a sperare
di cogliere obiettivi im-
portanti: una eventuale
battuta d’arresto avrebbe
delle conseguenze non di
poco conto sul futuro, sta-
volta più che mai non pos-
siamo proprio sbagliare.
Ecco perché mi attendo
una prova di spessore da
parte dei miei ragazzi che
consci del gravoso compi-
to che li attende non vor-
ranno certamente delude-
re le nostre aspettative».

È un Rodengo che nelle
ultime esibizioni ha ritro-
vato quella compattezza e
solidità difensiva degni di
una squadra di vertice. «I
numeri dicono questo -
continua il massimo diri-
gente -: c’è stata una fase
in cui avevamo un atteg-
giamento tattico troppo of-
fensivo e sbilanciato in
avanti, la difesa non era
protetta come ad inizio
campionato e si incassa-
vano troppe reti. Ora con
il ritorno di Gamba a cen-
trocampo, la situazione è
notevolmente migliorata:
siamo certamente più
equilibrati e non soffria-
mo più come nel recente
passato».

Ma è soprattutto a livel-
lo di organico che il Ro-
dengo sembra meglio at-
trezzato del Salò. «Ma i
derby fanno come sempre
storia a sè e non sempre

chi è favorito alla fine del-
la gara festeggia: loro
stanno ritrovando lo smal-
to vincente dei bei tempi e
vorranno continuare la
salita verso posizioni di
classifica meno preca-
rie».

Firmerebbe per un pa-
reggio? Ferrari risponde:
«Vogliamo giocarcela,
pur consci del fatto che da-
vanti troveremo un undi-
ci che non ci concederà
nulla. Ma noi stiamo bene
i guai sono ormai alle spal-
le ed abbiamo tutti i mezzi
per fare risultato».

Il cammino del Roden-
go lontano dalla Francia-
corta non è però entusia-
smante: 10 finora i punti
raccolti in trasferta, frut-
to di due vittorie e quattro
pareggi. Per trovare l’ulti-
mo successo bisogna ritor-
nare al primo ottobre scor-
so, quando si sbancò Fi-
denza. tempo di tornare a
rompere il ghiaccio.

La squadra nell’ultima
settimana ha effettuato i
canonici allenamenti sot-
to la guida del tecnico Er-
manno Franzoni, che si ri-
trova con la rosa al gran
completo: anche l’ex lu-
mezzanese Biancospino è
ormai pienamente recupe-
rato e sembra favorito su
Sinato per indossare la
maglia numero 11. Per il
resto sarà il solito Roden-
go che ha battuto negli ul-
timi due incontri il Russi
ed il Cervia. In porta Pe-
dersoli (87’), con sugli
esterni a destra Burlotti
(88’), mentre sulla corsia
opposta agirà un sempre
più che convincente Con-
forti (87’). I centrali saran-
no il capitano Bertoni e
Dotti. A centrocampo con-
fermato Gamba nel ruolo
di mediano davanti alla di-
fesa con Piovani al suo
fianco, mentre sulle fasce
stazioneranno Martinelli
(86’) a destra con Preti sul-
la mancina. In attacco un
Garrone in condizioni di
forma smagliante e Bian-
cospino. ma.me.

Franzoni: «Vittoriad’obbligo»
EinattaccotornaBiancospino

Ermanno Franzoni, allenatore del Rodengo

Palazzoloprovaa«violare»ilTempio

Belussi (Palazzolo)

Va in scena oggi la 19esima gior-
nata dei campionati di Eccellen-
za e Promozione, con derby che
promettono scintille e trasferte
da far tremare i polsi per le com-
pagini bresciane.

In eeccellenza, riflettori punta-
ti sulla capolista Feralpi Lonato,
impeganata a Marmirolo in
un’esterna non trascendentale
ma nemmeno scontata. Da vede-
re i due derby: Chiari-Castelcova-
ti e Orsa Cortefranca-Nuvolera.

In alta classifica, il cartellone
vede la Verolese in casa contro
Gandinese, quindi Castiglione
Ardens-Cene. A completare il
quadro il delicato impegno della
Sirmionese, chiamata a fermare
la corsa dell’«anti-Feralpi» Trevi-
glese seconda in classifica, oltre
Bedizzolese-Suzzara (altro scotn-
ro difficile per la bresciana), per
concludere la carrellata con Sere-

nissima-S. Paolo e Caravaggio-
Ghisalbese per uno sguardo fuo-
ri provincia.

In Promozione, nel girone D, la
Dellese prova a rialzarsi dopo la
caduta di domenica scorsa a Ca-
stegnato. I bassaioli cercheranno
di tornare alla vittoria contro i
mantovani della Rivaltse, in ca-
sa. La prima inseguitrice, la Pe-
drocca, sarà impegnata in un dif-
ficile derby esterno contro il S. Ze-
no, mentre la Rudianese, quarta
nel girone, riceverà il Calcinato.
In coda alla classifica, confronto
durissimo tra Pavonese e Nave-
cortine, mentre la Virtus Maner-
bio sarà in trasferta a Soresina.

Nel girone C,il Sellero cerca
punti salvezza a Villa d’Almè,
mentre il Vallecamonica, in cor-
sa per il primato, riceverà la Gru-
messele, con la capolista Sarnico
in casa contro la Stezzanese.

Vicenza 1
Brescia 1


